
Intervista al direttore, Bruno Caselli 

L'Ansa ha 50 anni 
Ora punta alla tivù 
L'Ansa, la più importarne agenzia italiana e la quinta 
nel mondo, ieri ha compiuto cinquant anni II suo diret­
tore Bruno Caselli in carica dal 90 e in redazione da! 
'58, fa bilanci e previsioni Parla dello sforzo e dei prezzi 
pagati per fornire un'informazione obiettiva rimprove­
ra le tesiate che in Italia non citano il nome delle agen­
zie quando ne fanno uso «Anticipa» un progetto far ar­
rivare le notizie anche sui televisori di casa 

M U A V A C O M M L L O 

• ROMA Lo sforzo e stalo sem 
pre quello dt galani ire un m(or 
inazione obiettiva in tempi rapi 
dissimi ira breve a goderne gli 
efletti potrebbero essere non so 
10 i colleglli delle altre redazioni 
ma gli italiani tutti Per il suo e in 
qtianlesimo compleanno lAnsa 
la bilant i e guarda al domani a 
quel giorno che vedrà grazie ad 
un accordo ancora da venire con 
la Rai le notizie di agenzia com­
parire bill televisore di casa Ad 
anticipare la novila e il direttore 
Bruno Caselli ali Ansa fin dal 58 
e dal 90 al vertice dell Agenzia 
Caselli dunque, ha passato in re 
dazione trentasette anni in prati­
ca una burina fetta dei cinquanta 
compil i l i tendali agenzia duran 
le i quali e passata dai trenta di 
pendoni! del 45 ai circa mille di 
oggi da venli utenti ad olire no 
venula e cinquecento dalla d i 
slribu/lone delle notizie ai gior­
nali su logli ucloslilati alla dillu 
sione dal ilancli tramile compu­
ter Via satellite inoltre uggì I An­
sa raggiunge novanta capitati del 
mondo è soltanto in Italia che 
continua a lavorare attraverso la 
relè telefonica in attesa di un sa 
teline adegualo Insomma qiie 
sta è lAnsa la più importarne 
agenzia di stampa italiana e la 
quinta nel mondo dopo I Asso­
ciated Press b Reuler I Upì e la 
Trance Press Finanziata da una 
cooperativa di editori di giornali 
forse ò poco cunosdula dal tetto 
ri ma e notissima e alfid abile per 
quanti lavorano nelle redazioni 
di giornali e tg Spesso infatti 
nelle redazioni II lavora dei gior 
natati può iniziare cosi *Cè 
un Ansa che dice > 

Cat t i l i , rimetto temp i * a «Mora 
oWattM? 

Guardi I obiettività è un concet 
tu astrailo un traguardo che not 
L I sforziamo d i raggiungere co­
me requisito tonda menta le di 
un tnlonnazione onesta e com 
plcld È un t r i leno che ha una 
parte importante nel nostro sta­
tuto le nostre informazioni ad 
esempio devono andate bene 
al vostro giornate comeaque l lo 
di Feltri 

Qua l i «pozze? 
11 prezzo r» molto alto sopratlul-
lo da quando si putì dire da cir 
< a dieci anni a questa parte I in­
formazione in Malia è diventata 
più spigliata più spregiudicala 
a volle drogata Noi abbiamo 
cercalo anche di adeguarci un 
pò utilizzando un linguaggio 

meno asellico più (anlasioso 
facendo dei servizi anche d i co 
lori* 

Secondo I H oggi l'Informazione 
ha bisogno rfl maggiore obietti 
vita? 

Si dovrebbe tornare a separare 
con più nellezza la nolizia dal 
commento se 51 lavorasse guar 
dando un pò di più al giornali 
smn anglosassone sarebbt me 
glio 

La rinnovo la domanda a ctw 
pranof 

C è bisogno di un grande sforzo 
di umiltà quel loche (anno 1 no 
stri redattori Vede 1 nostri redal 
ton non firmano un pezzo ne 
appaiono in tivù fo dico loro 
che è già un apprezza mento del 
lavoro svollo il fallo ch i Iettata 
te riprendano 1 s e r w i d agenzia 
Può sembrare perù una magra 
consolazione 

Ha del rimproveri da (are a chi 
uNNiia lo vostro notale? 

SI tulli 1 giornali italiani hanno la 
deplorevoli abitudine di non t i 
tare I agenzia prendono i lanci 
e scrivono -nostro servizio* 
Questo succede solo in dalia 

Catelli, la diffusione dello vostro 
nottole vena ulteriormente rm 
nevata? 

Il nostro obiettivo in Italia è di 
abbandona ri u u t I n< r i u 
via satellite cosa che permette 
una recezione ancoia più sicu 
ra M011 solo vogliamo airivare 
sui televisori Si Iratta di raggiun­
gere un accordo con la Rai do 
podichè gli utenti con un appo 
sito decodificalore potranno 
leggerci con facilità Un pò co 
me si utilizza oggi il Klevisore 
quando si l iggono l i notizie sul 
Televideo 

Sarebbe un bel risultato dopo 
cinquanta anni di lavoro DI qua 
*a cinquanta, tmntaMtta l l ian-
no vlata ti lavora In redattone 
una dallo tuo più grandi toddl-
tfadonl? 

Semplice arrivare pruni su una 
notizia l ì successo di recente il 
flash sul) incarico a Dini è arriva 
lo in anticipo di sei minut i ! ispel 
to alle altre agenzie Ancora sia 
mo stali 1 pumi nel mondo a da 
re informazioni su II allentature 
del Papa Quando la questura 
diffuse il nome perfut l i Ali Agca 
era un per lel losconosuuto Noi 
consultammo il noslro archivio 
e in breve lunimo in grado d 1 foi 
nir t informazioni sui suoi prece 
denti Dare un informazione 
completa è sempre una soddi 
stazione 

Un agente d foHtto ripone nel bagaglato della Volante II telone die copnwraiito dove tono «tati tiovadl corpi W due tfovanl Caponanno/Apsa 

Ucci» dal gas due adolescenti 
Roma, nell'auto accesa per sfuggire al freddo 
Eden, 14 anni, e Giuseppe, 17, sono morti a 
Roma soffocati dal gas di scarico dell'auto in 
cui si erano rifugiati: per sfuggire al freddo, 
avevano coperto la vettura con un telo. I ragaz­
zi erano scappati di casa da alcuni giorni. 

c u 
• RUMA Eden Nanni ognlgior 
no chiamava sua madre da un le 
lelonoageltoni «Guarda che tomo 
presto ti voglio tanto bene» Inve­
ce I hanno travata morta dentro 
un automobile rubala Era rannic 
cliiata sul sedile e teneva stietto il 
suo Giuseppe 17 anni anche lui 
non respirava più Li ha scoperti 
ieri mattina presto il custode di un 
lan ino sportilo Un altro dramma 
clic questo inverno gelido ha rega 
lato a Roma 

IlIrUeioelafuga 
I due ragazzi sono stati uccisi dal 

gas di scarico dell auto Sietrattato 
di un Incidente Lei una settimana 
'd dopo un litigio in famiglia era 
andata via di casa Etui pernonla 
siiarla sola in questa avventura 
1 aveva seguita nella ruga Sabato 
sera si erano rifugiali tn un auto 
mobile (abbandonata dai ladn 

pare) in un ncolo nei pressi di 
piazza Bologna L avevano messa 
in moto Poi perdormireinpacee 
per evitare che gli spifferi gelidi pe 
negassero nel! abitacolo avevano 
ricoperto la vettura con un telone 
impermeabile In quel modo pero 
il gas di scarico fuoruscito dal lulxi 
di scappamento non ha trovato più 
sfogo Pian piano deve avere urta 
salo I automobile ì ragazzi sono 
morti nel sonno senza accorgersi 
di niente 

«Era una grande stona d amore-
raccontavano len i loro amici Un,i 
stona sbocciata fra f palazzoni del 
la periferia est Giuseppe che 
avrebbe compiuto 18 anni il 2 Ì 
marzo prossimo abitava nel quar 
nere di Pietralata Una famiglici v 
rena Lui la t rava con il padre in 
una carrozzeria e Ira loro regnata 
la pace 

Tutto diverso invece per Eden 

capelli biondi a e aschetto minuta 
molto carina Frequentava una 
stuoia di estetista nel suo quartie 
ri ndlla zona di Rebibbia Incasa 
un diesi lo il pjdre in corcete la 
madie sofferente di gravi cosi de 
pressivi Eden figlia unica eslata 
tirata su dalla nonna una oiieraia 
in cassinlegiazione Di loro negli 
ultimi tempi si interessava lassi 
sten za sociale 

La gelater ia 
Giuseppe ed Eden si erano co 

nosciuti a settembre in una gelale 
ria del quartiere Ponte Mammolo 
divenuta un punto di ritrovo per i 
ragazzi della zona Una loro amica 
racconta Giuseppe prima era tre 
mendo saltava da una ragazza al 
l altra Quando ha conosciuto 
Eden però aveva smesso di Fare 
cosi Nonvedevacheleu 

La stona d amore Ira i due ado­
lescenti 6 andata avanti senza 
scosse lino a domenica scorsa 
Quel giorno Eden ha litigato con 
lanolina Una discussione breve e 
rabbiosa troncata dalla lagazzina 
con un esasperato -me ne vado- E 
uscita sbattendo la porta e la sera 
non e nnc isata 

Con lei e era Giuseppe 11 raga? 
zo non voleva lasciarla solo ed e 
spanto pure lui I parenti li hanno 
ceicati ovunque in questi giorni 
ma sr-iiza preoccupisi troppo 

Eden i Giuseppe infatti quasi 
ogni giorno telefonavano alle pio 
pne famiglie Lei lo faceta sopra! 
tutto per li«nquillizzare la madre 
mala! i -IL inveì e pei casoiispim 
deva la nonna la ragazza uaggan 
Clava la cometla senza dife una 
parola 

Solo ieri hanno scoperto che ì 
due adolescenti hanno trascorso 
un paio di notti nel gaiage della la 
miglia di lui Mentre tutti li cercava 
no loro erano li a dormire sorto 
casa Poi (orse temendo di essere 
sxopeili hanno continualo a tia 
sconcie le notli in altri quartien 
Sabato si sono spinti fin quasi in 
centro sono andati a dormire in 
una Fiat Uno (un autochepo ieu 
•sul lai a tubala) parcheggiata VICI 
noauncampetlodicaicio Hanno 
abbassato i sedili e si sono addor 
mentali I uno accanto ali altra 

Verso le olto e mezzo di ieri mal 
tma quellaulo occultata dal teb 
ne e col motore acceso ha attirato 
l attenzione del custode II signor 
Petricca si e avvicinato ha solleva 
to un lembo del telo e infine si è 
deciso a dare un occhiata ali inler 
no 

Il padre di Giuseppe incredulo 
agli investii; iluu ieri seta lia detto 
Non capirò mai penne mio figlio 

non mi abbia chiesto aiuto penile 
non si sia confidato LoaWAasem 
pie fallo insieme avienimo trovato 
una soluzioni-

Si impicca 
a Bergamo 
Era In attesa 
di giudizio 
Un'altra tragedia ai carcere. SI 
trovava In una cella d Iwlaniento 
d t t carcera di Bergamo si è tolta 
la vita Impiccandosi In bagno con 
un ItntuoM Sulla vicenda, Uno alla 
tarda serata di Ieri, u n o i to t i 
diffusi pochissimi particolari1, l a 
direzione d d penitenziario ha reto 
noto cheti detenuto non aveva 
•libito una condanna definitiva, eia 
In at leta di giudizio. Secondo 
quanto «I è app iè» , nella notte tra 
sabato e domenica, un agente 
delta polizie penitenziaria ha vit to 
Il coipo penzolante nella cella 
d'Isolamento ed .ha 
Immediatamente chiesto l'Invio 
vigente di un'autoambulanza 0 * 
Infermieri hanno poi riferito ohe, 
quando sono giunti davanti 
al i Ingrasso dal carcera, g l i agenti 
di servizio al petto di guarita 
hanno loro detto che I Intervento 
non era più necessario perché 
luomo era glamorto Per stamane 
è previsto » sopralluogo del 
magistrato, mentre nel pomeriggio 
vena effettuata I autopsia. 

Nrad Hedi, bruciato al volto da un petardo nel Ragusano, ritira la querela contro due ragazzi 

«Io, colpito perché tunisino, vi perdono» 
Gli davano fastidio gli hanno addinttura tirato petardi in 
casa Dopo essere stalo ferito ad unocchio Nrad Hedi tu­
nisino che lavora nelle serre del Ragusano, ha denuncia­
to due ignoti "teppisti- I carabinieri li hanno scoperti so 
nodue mmorenn. Vincenzo ed Emanuele Ieri I immigra­
lo e i due ragaz?i si sono presentati in caserma Hedi «Ri 
meno la querela Sono due ragazzi, la loro e stata una bra­
vata e non voglio che ne piangano le conseguenze 

H I M O M I O MPJKAS 

a> iANTA CROC E DI CAMERIN \ 
ifiigii&di Per emulare le gesta di 
qualche naziskin milanese forse 
anelli per battere I I noia addirit 
tuia per tentare di conquistare una 
bella donna Vincenzo ed Fma 
nude amici di diciassette anni 
passamano i tipasMv ino da via 
Tnisti aSantaCnxediCameraia 
pai se delle sene a venli chilometri 
da Hagusa gndando i loro slogan 
ila teppisti Un obiettivo fatile a l l i 
kmp portata un Immiginin duo lo -
re si pur) Insultarlo e torme ni arlo 
anche solo per passare il tempo 

t 

.Sono tiiTrvali d lanciare petardi 
dentro ld porlo Imesir i deHa t isi i 
ta di Utaò Hedj tunisino 31.-inni 
da sene in Sicili i ti bollivate |ie|x3 

rum melanzane e zu i i timi prmn 
tieti colmando di diali ti bari, il pru 
possibili equindidiari i iarelai len 
/ione di sud moglie Habilw Noi ir 
24 anni t he sta st mpn i n tasami 
tiglio Muhamed lui sit limilo di dui 
-mi.! i n i h i o mokirmo avtvdnn 
cominciato pnma di N il ili <t |> is 
vin. Il d ivar ine . Unenti: pei udì 
spaventando hi madre e il Ji^lio 
Poi dlh vigilia di Capiranno l hai. 

no f<uta più grossa L i U m i l i a lu 
nism i ni i seduta d tavola. quando 
Vincenzo od Emanuele hanno lira 
to iq i i lino petardi the sono stop 
pulì il uria Uno noli OH eh io di 
Nrad Non t i ha pensalo due volte 
I immigralo L ìncfoK dai uiraU 
nitn f hri denuncialo i icpprtt.lL. 
stivrt vipoiv chi fos^ro E non s. 
isj it lhv i (orse t lu. I L irabmiensi 
muitAvsseiij ut I \ Mese dovi, vivono 
Irfiinl i nord tini dm nella proun 
i i <\ÌM M I di Kilt imi U residuili la 
mt i i sono immigrali 1. l i m iqj^ior 
iwrtt di bnuk i i dcs lm i e sEmllali 
T invci.1 il man-stiaHo m e nn-s^i 
d impegno lia inol ialo 1 vrciiu dj 
Niad I n indmdnalo }\ moiorino < 
pinViiKcngoe<l EIIMIHKIC? clic ha 
di.nunu il'1 pei lozioni e molane 

k n il Ini m nirtrestialb ha nte 
vniit tirui us i t i iiid'.pi-liald l i in iKi 
Itu^saio in i J>I niui 1 due -ìa-jazzi t 
1! i iniMiio r Nirid h.i l innaio un 
>i yii ik tontniiiHTtnli. in un p i 
1 lodo di L m i iaLI imniijt'a'u di pò 
s\ 1^1 ( umili izioniathiei.oslr i .1 
n» | K I micv*n,i rivivere 0 l ivoi^iv 
Ioni aio (| il proprio Paese Un v? 
mule di Limone t. di \\KI | X I due 

toinuiuld tmnlmenl t rwrtKTosf. 
t h t c o m m i n i poi aiendo tradì 
H-iorti e List-ui2t Jiursi. V-oijlin nii 
idre la quei e h ha df no Nrad Li 
ptrd>iio ymod tn r i j id^ i e non e 
yiuslo the delibino pian^tTe k 
H K liueiue d' I loro Reslo mutile *, 
stupido per il fuluro Ptnso^he per 
loi" \k\ |»n ulilt questi r_sinip|[> 
elio qu,ilsi isi alila punizione Noi 
norddfmam ur l iamoMvvn in I M 
te n m Iri jx»pol tzioiie lotdlt Su 
mo aneli l i mu | K I I i\oiar< ( molti 
i i iu iMjn iu /n i i i lmvoi iLnn uiidsi 
Unzioni mollo Jilfic ilo lo jHHikn 
go lortun ilf» lui un i tdsa un lavo 
ro t sit) aicamo <i ima modln t 
uno figlio Ha [jeulondhi 1 leppi 
sk Ih il lunisin > L rnl,uKiai< il suo 
nn.tìiyuiO'.hkirot uuiuKo sjnm 
migrali non ^i^ l io i io s< ormi simo 
lonsiix^-oli di iio^ «s.1 in uua tona 
straniera the l i o sp i l u dak>roill.i 
vtjn th t non tu * ino ntJl 1 propna 
mziont ina non n t t i i ano si>piu 
si vcijlumu l'sstrt toasidn in 
uqu ili diiti dilli 

Ni id C4 un lum-sino un |MI tLî cr 
so digl i «litri eoiuwional i L pul 
fortun ik> tomt aminelk lui^us-

sti H i un i Lomji moti pa iono 
nUh titoloni, dj un [) \< di stiTt 
I rj\or 1 ptr-^ t t i I nì j iai t iltn un 
miRi ili Ha una \kn , ides aiKht 
seni I H I ulnnn unidcllo t i l t l u m 
simln In p< r th i t dndatik Md dal 
pioprii ' l'aest v n / i uu soldo o 
ton un ultima IF ni ms t i l i l o ml ld 

^M t KLII IKIU d | S l l l t d t H K t ld 
vedi IOM s u umipoil ilodasiy-
L.IO li [ x i d o m i x i t h t non sdnno 
quel t l u hmio \n i l i t 1 ra^ài?! 
Ini i iuf 1 ipifo Hanno d i l l i t i l t 
non ni mu l i \>i>\ ]?i sii insti ivi l i t 
l-M'.hu mu k l- S|H St <.['. 1 pri11.fslL 
ni t i i to l \ns i t l u non <hbbimom 
lumai Mb^. nitori VI uni taglio |>er 
mod i \i i l t n d u m u I ^ N I H i t q i i t l 
loi.!n ' ra m u n i i 1 Rum t i n i l i 
e u n il m H a h i i m Qui i k u m o 
1 iHiMUn Î JI nurnivui i i I i | t rnml i 
zioiii lot ik \] 1 1 m idafinani su 
no l i r u l i t / / a d i 11 1 ?ona UMH 1 
no (!u idagn iin 1 l ntu» M^d 1 
ijn in t spLiidmi ^ Mujii l i n t i oh i 
in s|r ir| i Mino mi\ in 1 | indi si 
vmr> irmipiLili h bith k ti i l i u 
spi r i>t 1. I l i'n'sM iuli>mobilt 
I n k m 111 (onih n mod lulii i t o 
km ma non li unni m u <h!o fosti 
dio-
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